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cie diverfe, particolarmente a Caftel nuovo la n;ifchia 'ﬁ rif-
caldo con danno maggiore de’ Veneti, de’quali alcuni, va-
lorofamente combattendo, caderono, & altrt fi diedero vil-
mente alla fuga, lafciando alcune Infegne in mano a’nemi-
ci. Fi veramente maggiore la fama, che I'efferto della vic
toria degli Auftriaci, pochi effendo dal canto de’ Venetiani i
morti, ma in gran numero gli sbandati, alcuni de’ quali, &
in particolar le Coraz;c,‘abbaqdonara la fede del gluramen-
to, per " occafione di preda, infeftarono con molti fvaligi 'l
Pacfe , ch’erano tenuti a difendere. Il Galaflo, non volendo
pitr oltre fotto le muraglie di Pefchicra impegnarfi, occupo
{enza contralto Valezzo, abbandonato da Cornelio Vimes ,
che cuftodiva la Rocca ; e credendolo pofto capace, per dan-
neggiare la Republica, e per impedire a Mantova i {occorfi,
con pitt riftrecta fortificatione Io cinfe. Accaduto a’trenta di
Maggio cosi infclice fucceflo, la fama fubito lo divulgo, di-
Jatando in piti luoghi 'l timore ,¢ col timore 1 pericoli di peggiori
accidenti 3 perche, non {olo gli Alemanni fcorrevano la campa-
gna, inferendo molti danni, ma s’ udivano pil fiere minaccie
d’ attacchi in Friuli, & in Lombardia, dove due mila fanticon
alquante Compagnie di cavalli moftravano d’aflalire 1 confi-
ni di Bergamo; ¢ di Crema, & un groffo d’ Alemanni, che
per la Valtellina calava, farto alto in Traona, pareva, che
(tentats i pafli de’ Monti) le volefle venire alle fpalle . 1l
Galaflo pure poteva, o prefentarfi a Pefchiera, 6 avanzarf a
Verona. Ma i vincitori di rado poflono intraprendere tutto
cio, che la Fortuna configlia, ¢ de’vinti fuol eflere fempre
il pericolo maggiore del danno. Veramente in Venetia fi tur-
barono gli animi a tali avvift ; ma, niente vacillando la co-
ftanza del Governo, ¢ la fedeitd de’ popoli, fi conobbe, che
fecondare le profperitd & folo da privari, ma ch'¢ proprio
de’ Principi contendere con le grandi {ciagure . Fur del Sena-
to Iz prima cura confortare il Duca di Mantova, prometten-
dogli gagliarde afliftenze, accioche da caft avverfy abbatruto
non s abbandonafle a’ piu difperari partici. Poi a’ Rertori del-
le Cirtd fcriffe, animando i Popoli in sigrave pericolo. N
mancd in tuste prontezza , gareggiando ognuna con offerte
di danari, ¢ di genti , ¢ fopra tutte fegnalandofi Brefcia
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